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“Non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. 
Pietro scopre così la vera identità di Gesù. Egli fa 
l’incredibile scoperta che questo carpentiere di Na-
zaret non è altro che il Cristo, l’unto di Israele, la 
realizzazione dell’attesa, lunga duemila anni, del 
suo popolo. Ma Pietro interpreta la missione di Ge-
sù in termini politici. Gesù ben se ne rende conto e 
spiega che tipo di Messia sarà: andrà a Gerusalem-
me per soffrire, essere messo a morte e risorgere il 
terzo giorno. Ciò è troppo per Pietro: nel suo spirito, 

l’idea di sofferenza e l’idea di Messia sono semplicemente incompatibili fra 
loro.  “Non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini”. Se Pietro potesse 
solo rendersene conto, sarebbe pervaso dalla gioia! Il Messia, che si sa-
rebbe immerso nella sofferenza, che avrebbe incontrato l’ostilità degli uo-
mini e che avrebbe subito tutte le conseguenze dell’ingratitudine secolare 
di Israele verso il Dio dell’Alleanza, era proprio lì! Davanti a lui c’era final-
mente colui che avrebbe sconfitto Satana in uno scontro decisivo e che 
avrebbe, in questo modo, portato a compimento il piano divino di salvezza 
per l’umanità.  Poiché Pietro “cominciò a protestare dicendo: Dio te ne 
scampi, Signore, questo non ti accadrà mai”, Gesù gli disse: “Lungi da me, 
satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo 
gli uomini!”. Voltaire scrisse argutamente: “Dio fece l’uomo a sua immagine 
e somiglianza e l’uomo gliela rese proprio bene!”. 
Nella nostra tendenza innata a resistere a Dio, noi deformiamo la sua im-
magine, ci rifiutiamo di lasciare che Dio sia come vuole essere. Il nostro 
Dio è troppo piccolo, troppo fragile e troppo limitato, mentre il Dio di Gesù 
Cristo è letteralmente troppo bello per essere vero. Gesù si affretta a per-
correre la via che porta a Gerusalemme per svelarcelo sulla croce. 
Sulla croce, infatti, Gesù rivelerà l’ultimo ritratto di Dio nel dramma della 
misericordia che vince il peccato, dell’amore che supera la morte e della 
fedeltà divina che cancella il tradimento. 
Chi avrebbe mai immaginato, sia pure in sogno, che Dio sarebbe interve-
nuto nella nostra storia in questo modo? Sfortunatamente, per molti, Gesù 
è davvero troppo bello per essere vero. “Se tu conoscessi il dono di Dio e 
chi è colui che ti dice: Dammi da bere!” (Gv 4,10).  Lachiesa.it 
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CALENDARIO LITURGICO 

 

Domenica 30 agosto   

 

Parrocchia Sant’Antonio di Crebbio 
ore  9.00 S. Messa    
                            Def.ti Fam.Valentini-Lonardi 

 

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
ore 10.30 S. Messa      

  
Chiesa ai Pian dei Resinelli 
   

ore 17.00 S. Messa    

Lunedì  31 agosto  
 

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
Ore 15.00 Funzione funebre  

Martedì 1° settembre 

 

Chiesa di San Rocco a Maggiana 
Ore 9.00 S. Messa      Def.ti Luisa, Ferruccio  
                                    e Adriano 

Mercoledì  2 settembre 

 

 Chiesa di Linzanico 
Ore 9.00 S. Messa 

Giovedì 3 settembre  

  
Chiesa di San Rocco ad Abbadia 
Ore 9.00 S. Messa 

Venerdì 4 settembre  
   

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
Ore 9.00 S. Messa 

Sabato 5 settembre  
   

 Parrocchia Sant’Antonio di Crebbio 
ore  11.00 Matrimonio  
                  Marco Villa e Valeria Mangioni 

 

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
ore 18.00 S. Messa     Def.ta Giacomina  
                                                Colosimo 

Domenica 6 settembre   Madonna della Cintura 
 

Parrocchia Sant’Antonio di Crebbio 
ore  9.00 S. Messa   Def.ti Fam.  
                                  Ruggeri-Croce e Livoti 
                              

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
ore 10.30 S. Messa   Def.ti Giovanni Mainetti 
                                             Francesca Chiari   

 Chiesa ai Pian dei Resinelli 
  ore 17.00 S. Messa    
 

Parrocchia San Lorenzo di Abbadia 
ore 20.30 Processione sul Lungolago  della 
Madonna della Cintura ed a seguire Incanto 
dei Canestri  

La Madonna  

della Cintura 
La tela con la 
Madonna della 
Cintura raffigura 
la Vergine con 
in braccio il Bam-
bino nell’atto di 
consegnare ad 

Agostino la cintura, che ogni monaco eremi-
tano porta al fianco, simbolo vero e proprio 
dell’Ordine agostiniano. Deposto a terra si 
nota un libro, simbolo emblematico della cul-
tura e della sapienza del Santo. Sempre a 
terra, vicino al libro, sta il bastone pastorale, 
in segno di umiltà. Alle spalle di Agostino, 
che qui è stato raffigurato nella sua dignità 
episcopale, compare sua madre Monica, ve-
stita da monaca agostiniana, e un frate, San 
Nicola da Tolentino. Questa tela è una testi-
monianza della spiritualità agostiniana nella 
parrocchia di Abbadia legata alla devozione 
alla Madonna della Cintura. Nella chiesa 
parrocchiale ancora è conservata una statua 
della Madonna della Cintura 
con Gesù Bambino in brac-
cio. Ha in mano una piccola 
striscia di cuoio, che non è 
altro che la cintura che dà il 
nome alla festa. La cintura è 
simbolo di appartenenza al-
la Madonna e di una vi-
ta corretta e virtuosa, piena 
di fede e di carità. La statua 
in legno è di squisita fattura 
ed era già presente nel-
la vecchia chiesa conosciu-
ta come “Chiesa Rotta”.   

In occasione della celebrazione della  
Festa della Madonna della Cintura  

Domenica alle ora 20.30  
avrà luogo la Processione sul Lungolago 
al termine della quale, sul sagrato, ci sarà 

l’incanto dei canestri. 
 

Si invitano i parrocchiani a partecipare  
donando prodotti tipici, torte o dolciumi che 
potranno essere lasciati direttamente in 
chiesa prima della processione. 


